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4( naBOilAMEMTO 
.Eflco tutti i gioi-nj u-àìmo le Donìnnlohe. ; 
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La paraUètà ascendènte 'ifelile'éàés'e'-
tailitarl; 
>J letto'rj vogliono conoscere la maróià 

ascondente, delle nostre speso ipilitarit 
liceo. Prendiamo còme punto di 

partenm l'esercizio. 1000-901. A pre­
scindere dalla sposa* per 'le pensioni 
militari (spesa die oscilla oggi come al­
lora intorno ai 35 milioni) si aveva 
un bilancio militare cosi costituito! 
'sjisse ordinarie è23 • milioni,; spese 
'straordinarie'Hi milioni; totAìe 239 
milioni, Veniamo ora al potiqilo inau-' 
gurato nel' 1901, dopo gli autneuti 
l'atti votare dal .ministero Zanardelli. 
Noi troviamo .ciie neiresercizio lOpl-
OOtii sì sonò sposi, all'infùori dolio pen­
sioni, 233 millOiiì' di spes(j'(ìMiilft'fi6, 
0 ;S0 milioni per speso «traordinarie'; 
telale 253 milioni. La iitmosa cifra in 
elfi si credeva, prima del 190,), di 
aifci'6 consolidato per sempre il bi-
lajlcio delia guerra, ora ormai diven-

• tata un lontano, ricordo I,.;, • ' 

>Ia sempre per documentare questa 
ascesa continua delle sposo militari, 
prendiamo i due bilanci più recenti ; 
quello del 1905-006 e quello del lOOO-
,907. Nel I905-9U8, escludendo.dal conto 
lalspèsa per ' le pensioni, si sono spo<i 
223 milioni nella garte, ordinaria e 
io , nella straordinaria. 

Jlella previsione del 1006-007 invece 
la iparte ordimiria del bilancio sale a 

'23'i milioni. Vale a dire un aumento 
di 11 milioni nello spese ordinarie 
doiresérclto. 

Concludendo, dunque, le spese per 
l'esercito, .•«ono in questi ultimi sei anni 
fortemente aumentate. Lasciando da 
parto le spese per le pensioni e le 
spese straordinarie, noi troviamo per 
la parta ordinaria del bilar)oìo questa 
progressione, oloquontissima : 
'•' IflOO-aOl milioni 223 . 

• 1901-902 milioni 2,33 
1006-907 ' milioni 234 • • 

L'enormità di' queste cifre giustifica 
1P apprensioni e le preoccupazioni della 
democrazìa, la quale non si stancherà 
«lai di proporre la commissione par­
lamentare d'inchiesta sul passato e di 
controllo per l'avveilira. 

Lo svolgimeoto (Iella ricckza io Italia 
lina parabola ascan.iÌoiiM 

Confrontando le en t ra t e dell 'esarcizio 
1S)06-1007, con quelle dall 'esercizio 

• precedente, a tut to ottobre, abbiamo 
," un aumento di ben 21,01,5,201. 
' . , 11 notevole aumento è principalmente 
-dovuto a l l e , D o g a n e , c i rca 12 milioni 

ili più, all ' imposta .di ricchezza mo­
bile, 2 milioni 0 mezzo, circa, a i ta-
bacolii, e al lotto 5 milioni comples­
sivi, alla t a s sa , sug l i affari 2,952,953i 

-7 ; "PI » » ' « • » mi i I ~ 

C31i orror i 'de l la ' fame i n Cina 
I missionari, a n i i u n o i a n o , ' c h e nel 

nOrd d e l K i s p g s u dieci,'póiliòni d i ab i ­
tanti soffrono gi^avissjfpa carestia^ gli 
indigenti si^ abbandonano ,".a(i' eccéssi 
p e r prodacoiarsi dei viveri è, mal(fràdo 
r .intervento .delle . autor i tà , | disordini 
si?aggrayjtno. , ' ,̂  ^ ' •' 

L'arte perduta di 

nlezlonatl 
miata Ditta 
FABBRICA 

138), con 
», N. 10. 

. « Ntìssuno più scrive Ietterò » diceva 
maliziosamente Cecil Rhodes davant i 
a una commissione pa r l amen ta re , e il 
det to ben si co.mprende in lui , che è 
in mille faccende affaccendato. 

Esso tu t t av ia viene asser i to d a mille 
a l t r i ; e persino da l la p a t r i a d i Ma-' 

• dame de Sèvignó g iunge il lamento 
•'c^e n o n ' è più coltivato lo stile epi-
••'st^lare: anolie g l i scrit tori di profes-
rsipne, si di ce, non scrivono j i ù lettere, ' 
e ' o r m a i ques ta conyipisione è cosi .uni­
versale, che nessuno pii^ la .mettq in 

• dubbio, e piuttosto ci si soffarma a 
r icercare le cause del titio. 

Queste, sono var ie . La ppsta a b n o n 
-marca to , dicono alcuni , hji causato, là 

ro.vina de l l ' a t te epistolare,' 
Quando, si sapeva che colui al quale 

scrivevamo doveva , p s ^ a r e pe r avere la 
le t tera upq .loelliiio e più, .nqi e ravamo 
in dovere di farlo esc lamare ; crai pre-
ti^m operi$. Ora invece ò lo scrivente 
d i e paga , e q u a n t o ? d u e so ld i : percui 
la le t tera ,Mrcle il mbstratum .econo­
mico, che la, rendeva ' una cosa r a r a , 
non di t u t t i ! g iorni , e, l a posta a buon 
mercato ])coduce la let tera che vaio 
poco. E ' ci6 g ius to? A noi non pare . 

• Socialisti e radioali in Francia 
'Jaurès interrogato sulla situazione 

politica, .ha rispostoi 
• ì ln 'quale situazione oi.itroviarao 

ora? Slamo in presenza del ministero 
Cle'taertceau, lo- non sono, certo, di­
sposto a dargli una'"olefca fldùèla poi-' 
ilhè,'forse, m'éSpori'ei a'crudeli disin­
ganni; 'ma .ho dotto e ripoto chel i 
partito, sociali/sta,'può approfittare della 
nuova Icombinajiqne che metto, netta­
mente in faccia alla sua totale respon­
sabilità, e p è r l a prima' volta, il par­
tito radicaìo-Sooialìsta- e ' il "suo, capo.' 
Biaognji oh'esso applichi il suo' Jiro-
gramma. So non 1 applica, noi dob­
biamo'evitare ohft ci sj pqssft ,iu)pu; 
tare la;reàponsal)!lità. 'Ma ?e òsso pdrta 
'UBO Sfiìrito sincoro di riforme, nói 'kok 
ai"ter\mo il-governò', ma la'reatii-
!tazior\e delle •riforme'». 

;i postali pagati per errore 
' , I depositanti invitati a restituire • 
Seoojido ì'Aiianil si sarebbe consta­

tato che nei libretti dello Gasse postali 
dì •rÌ8[i,''.rmro si sarebbero pagati gli 
interessi anche pei dspoaiti superiori 
alle' 2iSii0 lire. Contrariamente alle di­
sposizioni di legge. CIÒ avrebbe pro-
(lotttì alla Cassa depositi e prestiti un 
danno di oltre 3 milioni. , . 

VAianti! aggiungo ohe ora la .di­
reziona generale delle Casse di risp(>r-
miò'dtivrà invitare ogni"librettista, che 
ricevente indebitamente una somma 
d'intedessi su capitali ' indruttiferi, a 
restituire il di più percepito , 

Un giornale redatto da pazzi 
Il Hadicaiannuncia-il .priiBjo s u m e r o 

uscito: ior l 'al tro di unigiornalo di pazzi 
del manicomio di Mauer, dove s tanno 
raccliiiisì i più pazzi austr iaci . Il Jour^ 
luU de VAsilo de Mauer si è presen­
ta to da 9è stesso al pubblico, col g e ­
sto di ' un tenore , di forza o d i , una 

.gazzetta le t terar ia innovatrice, L'art i­
colo inaugura le è s ta to redat to da.uno; 
degli habitué^ della casa, il quale , dopo 
aver det to che il giornale ha una s t am­
per ia propr ia , condotta da malat i aventi 
tut t i i i requis i t i necessari, ha te rminato 
coii la ' segpente alloouziono : < BJ ora 
avant i | ! o g n i contributo al l 'opera no-
stt 'à- 's^rà accolta con piacere dal d i -
t'ottorei ed esaminato con la maggiore 
dil%en'za. Noi non possiamo, è vero, 
accordkre ,a lcun compenso agli autor i 
di cui jverrannp s tanipat ì i manoscri t t i 
m a ' I l feolo fatto di veder f igurare il 
propr i i | nomp del Jouj-nal de l'Agile 
de Mailer, vale bene .qua lcosa .» .Evi-
don temente 1' I 

UN FJJLMINE ENTRA IN CHIESA 
, a aajla p r ande co l pradica tore 

Un .violentissimo .'tomporaio, con 
tuoni, jampì' e Iblmìni «1 e scatenato 
ieri sera nei dintorni- di. Mologno 

Un'fulmine, scendendo pel catnpaj 
nile, penetra nell'interno' della difesa 
dei Mojini di Colognola, dov'erano rac­
colte, njumerose persone per le fun­
zioni ;del mese del Rosario,' Fu un mo­
mento 'terribile i sassi e calcinacci vo­
lavano ìper ogni dove con estrema vio­
lenza, nel mentre i fedeli, impaurili, 
gridavano a sguarciagola. 11 sacerdote 
Giuseppe Maffl, coadiutore della chiesa, 
il quale stava predicando, venne in­
vestito [dalla scarica elettrica. Il fuoco' 
gli sflofò l'occhio e la guancia' sini­
stra," indi, gli cava le scarpe, gli foce 
a br.ànflelli le vesti e gli comunicò 
poi il [fttpco alle, calze od ai calzoni, 
li povero sacerdote cadde a terra tr.-v-
rnortittf. .Venne .prontamente soccorso. 
Il suo flato,, però, è grave, '. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

'Nel secblo scorso l a ' p o s t a e ra cara , 
m a la franchigia e r a comunissiriia, e 

: l e let tere più Spiritose furono appunto 
scrit te in franchigia. E, del .resto, se 
la post^ è ora a buon merca to , perchè 
al lora non deliziale i nostri amici con 
un maggior numero di let tere d i e nel 
passa to? • 
• No, là vera ragione; ' 'dicono a l t r i , 

. sono le, odierne nostre abi tudini men­
tali , demoralizzanti 'e d iss ipa t r ic i : noi 
viviamo in tale vorticoso tu rb ine di 
vita ohe non possiamo p iù Scrivere 
let tere. |E infatti, con la s t a m p a quo­
tidiana e periodica, con l 'enorme dif­
fusione' delle cognizioni, a disposi­
zione dfognuno, sarebbe quas i un ' im­
pertinenza quella di stìrivere uAa Iet­
terà , olje voglia essere al tempo stosso 
i s t ru t t iva 'e divertente. 

111 telegrafo, si dice, ha ucciso la let­
tor? . ,«'.Telegrafo, dunque sono» ecco 
i l , motto che, secondo uno spiritoso 
scr i t tore francese, Si soptitdi al ^Aiifir 
s.iano <,Cog>to ff'go *' ' '" ' '•• Anche que­
sta, spiog'kziòiì'e'à npi p'aìre noii Colpisca 
il segno. L a nos t ra mente, anche in 
mezzo al fervore della vita d 'oggiciorno, 
ha in ri&er-»a '(ina g ran -massa di pen­
siero.e le r imane ancora il campo per 
c u r a r e l'estetica della vita, f i lò mai 
un paio di gioruali soddisfare la no-

àmUn PERSOHE VISITARONO 
L'ESPOSIZIONE DI MILANO? 

Cifra «bMòrdWva 
Per dimostr i i re il g rande auecos.so 

che. ebbe l 'Esposizione di Milano, b,v 
s terà racordars pwsha cifre,- raqwUe; 
dal g iorno {lell!apettui;a,.a8 apr i le , tv, 
tu t to il' mésó eli ottobre, che sono ia-
-ramente ' sbalordit ive. 

Bori . 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ' é ingrossi' venherb 
seijnaldti alte p o r t e ' d e l l a Esposizione. 
Poi'ìihò, in base'-al dat i degli a r r iv i 
alla Stazione di Milano, sì potè s tab i ­
lirà che di 9 milioni' di visitatori Un' 
milione ò ooatKKito Bagli s t ranier i , cori 
si avrebbe ohe 0 ' milioni dì i tal iani 
hanno visitato l 'Esposizione, cioè utf, 
quinto de l la ' In t e ra popolazione de l 

'Regno . • ' ' 

UN GRAVISS.IMO4INGENDIO . . . 
NEGLI UFFIQI DEL "SECOLO,, 
2 S 0 mll» ' llr^ di danno 

' Ieri poco 'doiio']e„7, per causp, ,non 
ancor.1,' noto, svlluppavaai 11 fuòco, in 
uno dai locali terreni adibito 'a' ma-

,gazzinO di libri 0 ijisponse nello'sta­
bilimento Sonzogpo." in via Hasquirolb,. 

I danni sono m v i :, ma noii sOn'ò 
a n c o r a caltiolabiji c^n qsattezaa ' ,' 
'ì II thagàzzenb '«'rtllHcìó di spedizione 
e rano 'zoppi di Jibr}' e di pubblicazioni 
a dispense dello quali riuesta mattina, 
si doveva lare la spedizione settima-, 
naie. , " , ' 

li» qmjsti mesi 'di'fln d'anno 11 coin-
raercio l i b r a r i o ' è ' i n t e n s o ; ed e r ano 

, pronti . tutti i vqit iql scolastici, , , 
Bruc iò , la Gra'nimatìca Italiana, la 

Bibliolpca Classica, l a Popola re ; bru­
ciarono moltissime edizioni di lusso 
per s t r e n n e : furono consunte lo nu­
merosa Biblioteiihe flella Sooietit Eili-
trlce,, òhe. d o v o y p q in questi giorni 
essofe spedite pi|r àsàudìro le commis-
siont dei l ibrai dì tut ta Italia 

Andarono dis t rut ta la edizioni di 
lusso del Dante, ' i l l 'us t ra te 'dal- ,Dorè, 
tu t te la opere ' ìllustfato del Tasso,, l'e-
diziona i^ostosa del Paradiso penduto, 
molte mig l i a i a ' d i volumi dall'Enciclo­
pedia e la dispenso pronto per la le­
g a t u r a , della SlqtHa, rjnliiersale-

Gli amminis t ra to r i dal Secolo g iu ­
dicano ohe il danno, di mate?iale libri 
aàcenderì»' a cirpa JgQ. ' . rói laJire; ,ma, 
r e s t a tu t to il danno a l fabbricato- ' 
' La Società, Editrice era ass icura ta 
per 3 miSiorii presso cinque società: 
la lìiimione Adrialica di sicurtà, le 
Generali di V^nenia, la , Reale, e 
VOnion. , ' ' 

I •. , I . , , , •'.. L _ 

Per r abolizione delia pena di morte 
II deputa to repubblicano Moroto ha 

presen ta to un progetto ,alle Cortes pa r 
l 'abolizione' della pena di mor te in 
I spagnà 
—' —— u» w ^^tm.'V^-. . 

Una scimniià incolpata (|i furto I 
Il consola inglese residanta a Capri, 

ha denunziato alla anlorilà giudiziaria 
che dalla toletta posta nella camera 
da letto della sua pignora erano stati 
involati parecchi gioielli ppl cotqples-, 
sìvo valore di lire'3000. ' ' ' ' ' 
, Iniziate attivissime lindagìnìj. furono-
tratti in -arresto come sospettati autori 
del furto la cameriera, la cuoca e due 
giardinieri. . • 

Gli arrestati', interrogati dal pretore, 
h.ìnno proclamata la loro innocenza. 

Il console già preoedentemonte era 
riniastq vittima di altri furti, ma per 
evitare, seccature non li aveva mai da-
nuniiatì. 

Il 'popolino di, Capri,incolpa del furto 
una scimmia che il iconsole ha nella 
sua villa ed aggiunge cbo altre volto 
questa' sòimmia aveva- fatto simili 
scherzi, , , . 
M ' I I I ' I M I I H — — é — ^ B a — —  

strasetedi godimenti letterari al punto 
che la lettera spiritosa d'un amico ci 
riesca importuna ? La letteratura co­
mune del giorno non invade'affatto il 

"campo di quella popò comune dell? 
b,uone lattare, e sa noi usiamo dal te­
lègrafo, più clie i nostri antenati, non 
non ne segua di necessità cha noi dób-

' biamo meno godere di una lettera sfa-
villantei ,di spirilo e ridondante di sag­
gia amenità. 

Ci sembra, invece, più attendibile 
la ragione che la lettaratura^'è diven­
tato un mestiere corno tutti gli altri, 

' e ohe' i letterati trpvano 'ormai assor­
bito tutto il loro tempo dalla profes­
sione e non scrivono più se non lo 
lettera d'affari. «Coma posso scrivere 
lettera, gridava Vìcibr Hugo, quando 
ho pozze da correggere, visite da ri-

' cavare, grossi libri da scriverà, affari 
da curare ?» Il D r Yolmes scherzosa-
mente richiamava l'attenzione sulla 
ppobi^bilità che un aut<?re dissipi 
nella conversazione 0 in ' lettore ciò 
ch'agli potrebbe véndere, a un aditoro 
per 50 dollari; egli stesso ne diede 
l'esempio e dissipò assai poco del suo 
ingegno nelle sue lattare. A parta ciò, si 
senta dira'da molti che a uno scrittore, 
il .quale spende il m'egUo dalla sua 
mento, negli scritti, deve ' rimanere ben 

• •gaoiia ' 'g!f?i»i»-
(Il telefono del PAESE portai ,a N.,2-11) . ,1 1, • 

E' aperta la polemica 
llitornó alla Cooperativa ferrovieri 
j Pubblichiamo l'articolo ohe segue 
in risposta a quallq inserito "nei nu­
meri preoedanti a che portava la Arma 
fOf) assiduo cllanta della Cooperativa» 
'Avvortiamq, una volta por sempre, 
0}i9 il postro giornale non ha preoon-
cpttipér l'una 0 -l'altra parta in po-
lomioaj a, lascia la più ampia libarla 
di dìaousiione nell'interasse dell'impor-
tante istituto 

I Preg. direttore, 
• . •. j • '. tMii» 6-11-06 
Préj^ola pubblioara nel di Lei p i ­

giato giornale là segnante risposta ; 
4 0oÈne semplice socio spiegherò al-

rassWMO,(anche troppo) oliente dalla 
Oooperjitiva ferroviari, coma la cam­
pagna da , me,. e compagni, iniziata, 
tendesse »d.,abbattere il aistóma .Am-
mimsti'jUtivo seguitp dagli attuali Am­
ministratori e non mai le persone di 
Valantinì. e Compagni, 

Al responso della Commissiono d'in-
chiasta! m'inchino,' sia'par le parsone 
lOha-lMno parta, sia perchè nominata 
dall'Asèemblaa e coli aocettaziona del 
.Gousigtio. " ' ' ' ' ' ' 
; La mia critica si limitava' nel du­
bitare j;ha non tutte le spese auqoessiva 
incontrata, avessero, il consenso del 
Consìgiio,. ' , , , 

E di (ilo mi dà ragione il registro delle' 
delibare Consiglìari, ove non Ilgurà 
nessuna autorizzazione per la spasa, 
di L, 3850 (registratori Cassa) ; . non­
ché ialapasa del 0 0|o d'interessi per 
un capitale di L, 3760' 

Diedpro'inoltra il perchè da nessun 
registro figurano inventariate le 762 
bottiglia di vino dalla Società' deposi­
tate m. casa- del Consigliere Soligo, non 
credendo ciò una giusta massima 
l'aver (ale marca presso di se. 

Criticavo inoltra ,Ia posiziono del 
Rag. Valentini Oglio, quale Consigl'iara 
Segretario, é la credo incompatibile 
avendo, il padre Presidente fiat Soda­
lizio, é l'aver percepito L 330 'par 
suo, prestazioni ; cosa questa ' vietata 
dall'ari 58 dello' Statuto sociale,. 

. Si é'violato pure l'art>65 (S,'S) il 
.quale dice, ohe, quando un contratto 
di acqiiisto raggiunge la L. 500 è ne­
cessari» una deliberazìo'na Consigliare, 
, ,11 flfinno maggiore recato ' alla 

Società fu . per la violazione dell'art 
07 che' dice' ; Gli agenti cui si afddano 
merci dovranno darò cauziona a sa­
ranno tenuti responsabili della buona 
conservazione della merce', ' 

Mentre sì doveva esigere la cauzione 
anche dalia fornaia attuale, si fece 
all'opposto, dando alla stessa un pre­
stilo di L. 240. , 

No so -poi spiegarmi còme il Pre­
sidente Valentìpi, e a quale,scopo, ne^ 
gavs, alla Commissione d'inchiesta di 
aver egli posto la propria firma su 
una cambiale di L. 2000, ma che poi 
incalzato in Assemblea dovette affer­
marlo. 
:• Circa il voto di sBduoia dato, è le­
gale, perchè legala dichiarò l'assemblea 
lo atesso presid. Valentini. Certamente 
il referendum che il Consiglio vuole 
indire ,non è giusto, perchè data la 
posizione occupata, il Valentini pre­
sidente,' molli^ a m'aiti per deferenza 
sarebbero, costretti à votare contrario-
alla loro coscienza. 

• In.vito pertanto ' il predetto As­
siduo a daclinara il suo noma e chia-

, rire q^ali furono le armi .sleali e da 
ohi adottata. Ringraziandola Le chiedo 
scusa. ' 

; Demt. F. Ferrassi. 

poco^da mat tare nella sue lettere. « Una 
' l a t t e ra i» esclamava Gautìer a un a-
mico- ohe insìsteva par averne, «.ohie-^ 
dereste voi a un falegname ohe vi 
mandi dei t ruc io l i ?» . 

Osserviamo, però, qui di passaggio, 
che a lungo andare la rìputozione di 
uno scri t tore può dipendere più dalle 
sue lettera ohe dai suoi libri. Dì re­
cen te -Rane Doumic notava che 1 vo­
lumi dell 'epistolario di Mariniée erano 
più ricercati che le al tra sue opera. 

La s ignora Carlyle non uubhlicò 
nulla, ma' scrisse balilssìrae l a t i a r e ; 
Ed-w.ird Fitzgerald, il quale persistette 
sempre nell 'orgoglio di non pubblicare 
l ibri die per circolazione pr ivata , per­
durò a mantenersi in corrispondenza 
coi più celebri uomini del suo tempo 
e scrisse lettera che sono .Ira la più 
beile che possediamo La regolai nul-
lameno, non è invariabile : l 'epistolario 
di Tennyson è assai mediocre, e Mat­
thew Arnold fu abbastanza pedestre 
nello suo lettera ; tuttavìa è corto che 
moìti scrittori avrebbero assai maglio 
provveduto al la loro fama avvenire, 
se invece dì scrivere l ibri , si fossero 
limitati a scrivere lottare. Queste si 
prestano assai di più a essere conser­
vate — 0 ad essere-bruciate. 

Nei veramente crediamo che l 'ar te 

:' . AvDOÌIAPII . 
.\bbi{im'o ricevuto- ' iopi- sera per 

espresso ' un ' l ungo , ' .articolo in difesa 
della AmwinislrazionedoUa Cooperat iva. 

A domani : , •• 

Sfi-uttaii e sfruttatori 
Rileviattid' ,'dal 't)àisi$re, ofgànO di 

difesa dei la-vofatóri dèi .daziò, un epi­
sodio interéssarite'dallk'lbtta'che si 
combatte tra il persoi^ale daziario a,' 
le ingorda impra'sel e spècittoàtamallte 
poi tra la Fedarazioke dèi'Dazieri'a 
la Ditta Trezza, massiriio espoaafite dal 
capitale sfruttatore 'dèi. Comuni e dèi 
Dazieri. ' ' ' ' ' 

La Presidenza della Federazióne dal 
Daziari, nejir intendiment'6 'di giovare 
ai propri.'associati-, dirigeva' àltó Ditta 
Luigi. Trozza una lettera colla' qfii'àló 
olùedava cha i prevaliti cohiravvan-
zionali fossero interamente déstitìati, 
come di Logge, al persqt)alo.esecutivo 
0 non vanissa trattanutt), èomè's ' t isà 
a- termini dell'art. 14 òA\ 'reéolattièolo 
interno pel ptersoàalo'da essa di'peii-

'dente, (jualè (juota'flssa, l i ttt'zo, 'pef; 
Speàe giudiziarie ohe, la'Ditta.stessa'S 
costretta a.sopp'ortaro. ' . , , . 

Che ai r'i'cevitori flgUali veriisse ac­
cordata .un'a inde'nnità per il'fitto dal 
locala d'Ufflóió, anziché questa avesia 
à'gravare, come,ora s'usa, con tutta' 
lo altre spase, sul magro stipendio 
dell'impiegato. 

A tali eque richieste la Ditta 'ri­
spondeva: ' ' ' '̂  '. ' 
Spett. Presidenza delia Federazione 

nazionale dei Dazieri italiani, -
«I contratti d'opere fra questa Ditta 

ed i suoi dipendenti, seguirono sempre 
con chiara' <;d, aspUcita- intelligenza, 
opperò i' 'rappòrtiITO tevtìrtf 'é mer-' 
ceda sono sempre intercorsi con stratta 
attinenza •allo intelligenza stesse, di 
guisa che mai 'un conflitto è sorto in 
tale ordina di cose..'•,•" 

«Oggi un gruppo di pradipandanti 
alza la voce e reclama ciò -che non 
fu mai un suo diritto 0 quest'atto 
dalla aorivante.può soltanto qualificarsi 
uqa,insensata pretesa. - - •/ .' 

«Cantata com'è questa Ditta dall'e­
sistenza dì norme specifiche riguardo 
alla prestaziona- d'opera da parta dei 
suoi dipendenti, tutte ila norme indivi­
dualmente sottoscritte,i,non può, te­
mere ' litigiosi cenatile ciò la dispensa 
dal preoccuparsi delle assurde postume 
querimonie di -pochi, i quali-dalia Ditta 
si sono allontanati 

«Tanto era dovasoso esprimere a 
codesta spettabile Presidenza Federale, 
la quale, certo nella più completa 
buona fede, si è interposta nella ver­
tenza, evidentemente al solo scopo del 
bene delia Classe a cui dedica . con 
intelletto d'amore ogni più encomiabile 

«Con distinta' considerazione.' 
VaronR ii 11 aottembre 1906. 

p. p. Ditta Cav. Luigi Trezza, 
(segue l a ' f i r m a ) ' ' 

, Questa Iettoi;a venn,e cosi pepa ta ­
mente commentata da l Cappelletto, 
segre tar io del. servizio daz ià r io di Pa -

,dova : 
Caro «.Daziere» 

« Dalla cortesia del carissimo collega 
Tognana, ebbi accontentato 'il desidèrio ' 
di conoscere l'esito dell' aziona dalla 
Presidenza federale iniziata' ' verso la 
spettabile Ditta Trezza'"di Vèratja',- ra- ', 
lativamenta ad alcuni'la^ni, 'che il 
personale dipendente .da quell'appalto, 
aveva, mossi,' ' . -
. « La lettura della 'comtùgndatizja fe­

derale preparava ad 'una 'ns^ost'a al­
di scrivere lettere non sia .perduta. 
Alcuni dei nomi già citati ci mostrano 
che per godere della lettura di belli 
epistolari non siamo obbligati di ri­
montare al secolo- scorso, all'epoca 
cioè dalla posta a uno scellino la let­
tera a dei-giornali mansUi, Le lettere 
della signora Browning, soltanto ora 
pubblicate,.avvicinano alla nostra Te-
poca classica degli epistolari, a la porr 
tallo ancora, a noi più vicina quella 
del Mothlay e del Lo-wall, e non v'ha 
alcun dubbio ohe quando sarà pubbli­
cata la biografla di Gladstone, sarà 
sottoposta alla , nostra ammirazione 
una nobile serie di lettere, abbrac-
dante quasi tutto il secolo. Noi cre­
diamo che sia scomparso ii tipo della 
lunga e noiosa-, lettera dal passato, che 
descriveva a ibndo tutto l'universo; 
ma una lettera spiritosa e gioviale 
rimarrà sempre (quando la conversa­
zione è impossibile) il più acconcio 
veicolo del pensieri famigliare, fra 
manti affini ;- l'arte -epistolare, quindi, 
sarà coltivata anche m avvenire poi­
ché la lettera, sicuro ricettacolo del 
commento incisivo e della burla spi­
ritosa, non. può - essere né parlata né 
stampata. 
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meno cortege; mi trovai invéce,'con 
sorpresa e disgusto, davanti ad una 
inaspettata ad inespliiabile lettera-bur­
letta.., 

« Ma coma ? La spett. Ditta Trezza 
la quale riconosce (e non per la pri­
ma volta né nella prima occasione) 
(Joule l'opera (lolla Presidenza federale 
sia lìktta tutta di intelletto aàoi 'o^ , 
per il bene di quella classe alla quale 
dedica ogni più 'encomiabile aTJnega-
zione la spett. Ditta Trezsa che altra 
volta ammise l'intervento federale'in 
argomenti di interesse più profondo di 
quello in questione, ihairittà'hvìi alla 
rappresentanza rispattabilìsaima del 
So(lalizio,qu3lJaspeoiedi...canzonatura? 

« Cos'è quella distìnaione fra dipen­
denti e predipendenti? Se si crede dire 
ohe solo ai secondi è d^to lamentarsi, 
si potrebbe risponderò e&6 certi slataai 
di trattamento medioevall ed inumani 
giustificano sempre il lagno,, indipen­
dentemente dalla condiziona del mal­
trattato... 

«E quelle chiare ed'esplicite intel­
ligenze comprese nei contratti .d'opera 
dove sono? Ma se è appunto perchè 
quei famosi contratti, sono un mon'u-
manto di iudeterminatezza e di cabala 
ohe noi reclamiamo per i nostri col­
leghi, federati o no, dipendenti o predi­
pendenti e se si vuole anche per i futu­
ri dipendenti.... che Dio li salvil 

< Vi à bensì nella risposta, una (Vase 
la quale vorrebbe tranquilla^'e... ed è 
ohe quelle norma iafliis sorto' sempra 
dall'interessato individualmente firmale; 
ma siccome questa formula sa di corda 
di qui alla luna, e rammenta troppo 
bene le firme individualmente e spon­
taneamente e volontariaiaente fatte Su 
quelle striscio di carta ol̂ o io atrùz-^ 
Zino mostra, il di della scadenza, allo' 
strozzato, è meglio lasciar 11 il com­
mento e ritenere la risposta come..,. 
uno scherzo di cattivo genere. ' 

«Sarà però bene che 1» Presidenza 
replichi alla spettabile Ditta Trezza : 
l'argomento, che era d'importanza se­
condaria, è ora diventato di capitale 
intoreaae, perchè coinvolge ed il giu­
sto avere dei Dazieri nostri fratelli, e 
la digniti della maggiore associazione 
daziaria italiana •. 

0. B. (ìappetletlo 

Camera di Commercio 
Denuncio presentate dalle ditte du­

rante il qumto bimestre 1006, 
Ruter e Oinello, Udine. — Labora­

torio di falegname. Proprietari ,e fir­
matari i soci Ruter Giuseppe di An­
gelo e Oinello Angelo di Giuseppe. 

Michele Miacola tu Nicola, Udine. — 
Negoziante vini, olii, formaggi, colo­
niali, ecc. — Proprietario e firmatario 
il titolare. 

Umberto Angeli di G. B;, Cividale e 
Ziraoco. —- Megozianle coloniali, ma­
nifatture e commercio cappelli. — PrO' 
prietario e firmatario il titolare. 

Zorutti e Mioheloni, Manzano. — 
Fabbrica sedie comuni e toruite, — 
Si ritira dalla ditta il socio Zorutti 
Lucio. 

Matlioiii e Micheloni, Manzano. — 
Fabbrica sedie comuni e tornite. — 
Proprietari e firmatari isoci Mattioni 
Andrea fu Michele e Micheloni G. B. 
lU Antonio. 

Antonio Monteroerli, Udine. — Rap­
presentante di case nazionali ed estere. 

Pillan Giovanni e Co., Camino di 
Codroipo. — Fabbrica laterizi. Con­
tinua la società sotto la stessa ragione 
prorogandola di nove anni a comin­
ciare dal primo gennaio 1907. Com­
proprietari i signori Stroili cav. Daniele 
fu Francesco di Gemona e Pillan Gio­
vanni fu Francesco 4i Camino di 0o-
droìpo. Nominato institore con facoltà 
di firmare il sig. Morati Ernesto. 

Cassa rurale di depositi e prestiti 
di S. Maria del Carmine, Paluzza. — 
Società cooperativa in nome collettivo 
Durata anni 99. Rappresentante e fir­
matario il presidente o il vice 'presi­
dente e due consiglieri. 

Fabbrica concimi, Pordenone. ,— 
Modifica lo Statuto e aumenta il ca­
pitale. (Vedi foglio Annunci Legali N. 
23 del 19 settembre 190O). , ' 

A. MorganteeC, Gemona. — Sciolta 
la società e posta in liquidazione." Li­
quidatori i signori Bernocohi Michele 
e Morganti Antonio. 

Società Friulana per V industria dei 
vimini, Udine. — Prorogata la durata 
della società per !iO anni e aumentato 
il capitale. Modificato lo Statuto. ("V. 
Foglio Annunci Legali a. 2i} .del 29 
sett. 1906;. 

Buzzi e Buliani, Pontebba. — Spe­
dizionieri. Proprietari e firmatari 1 
signori. Buzzi Silvio di Ferdinando e 
Buliani Itodolfo fu Federico. 

Fabbrica calce viva Bustaccbio E-
doardo, Boldi Giovanni e C, Bacile. 
— Restano nella società i soli soci 
Boldi Giovanni e Marsetti don Luigi 
(V. Foglio Annunci Legali n. ÒO del 
13 ottobre 19J8). 

Oandiani Angelo e Co, Bacile. — 
Fornace laterizi. Si ritira dalla società 
il socio Camilotti Giacomo fu Pietro e 
subentra il cav. Lacchin Giuseppe. 

Banca di Maniago, Maniago. ~ Pro­
rogata la società per un quinquennio. 
(V. Fogli Annunci Legali n. 31 del 27 
ottobre ItìUfl). 

isirghinz "Vittorio, Udine. — Rap-
proientaiiza e commissioni. 

Corso oilierno delle monete 
Corono 10-1.4» I Napoleoni yO,— 
Marchi 
luibli 3lii.— 

Per una Commèdia 
in dialetto friulano 
• La norma del eoncotita. 

Pubblichiamo le norttje del coScorso 
che a mezzo del J'aete ha aperto un 
nostro egregio collaboratore, per una 
Oommedia itT'vernacolo friulano. 

Ricordìami} ai concorrenti che que­
sto regolamento è stato compilato dai 
membri della Commissione giudiia-
trice dei .lavori. 

Art. 1. E' aperto il concorso a pre­
mi per due t^otìimedte ìa vernacolo 
friulano. 

4rt . 2. I^ coriiroedie dovranno es­
sere divìse In tre atti e non dovranno 
esser state né lette pubblicamente e 
tanto manti rappresentate. 

Art. 3 Condizione principale sarà 
che le commedie si ispirino ad un 
sentimento sociale e cioè riflettano la 
vita proletaria nelle attuali condizioni 
di usi e costumi del Friulii 

Art. 4. 1 concorrenti potranno in­
viare singolarmente uno o più lavori; 
verranno però,prese in considerazìono 
anche le commedie scritte collettiva­
mente. 

Art. 5. Tutti i lavori dovranno es­
sere inviati, in busta chiusa racco­
mandata, alla Direzione del Giornale 
71 Paese Via Prefettura l), Udine,'colla 
scritta «concorso teatrale.». 

Ari. 0. I copioni non porteranno i 
nomi degli autori ma bensì un motto 
0 qualsiasi contrassegno che -sarà ri­
petuto sopra una busta suggellata, non 
trasparente, nella quale sarà chiara­
mente indicalo il casato ed il nome 
dell'autore, nonché il suo recapito 

Art. 7. Quel concorrente che con 
qualsiasi segno od in altra guisa la­
sciasse trapelare il proprio nome prima 
del giudizio della Giurìa, verrà irre-
mlssibilmeilte escluso dal concorso. 

Art. 8. E' fatto obbligo agli autori 
di usare, nella compilazione dei lavorij 
il linguaggio prettamente friulano; essi 
potranno valersi anche di una grafia 
non rispondente alle regola del Pirona 
0 d'altri,,ma invece di quella che mag­
giormente §i addice alla facilità di re­
citazione-

Art, i). Il concorso scade alla mez­
zanotte de! .11 gennaio 1907; trascorso 
tale termine i lavori verranno respinti.-

Art. 10. Un'apposita , Giuria giu­
dicherà inappellabilmeate i lavori per­
venuti, dai quali -— se meritevoli — 
verranno scelti i due migliori ohe sa­
ranno premiati in graduatoria. 

.\rt. 1 1 . — Fatta la scelta dei lavori 
e motivati i meriti 'di primato, var­
ranno dissuggellate le buste per co­
noscere i rispettivi autori. 

Art. 12. ,Ai due vincitori verranno 
assegnati i seguenti premi: lira 150 
in denaro ài primo e lire 75 al se­
condo. Ad entrambi un' artistica targa 
in bronzo. 

Art. 13. I due lavori prescelti ver­
ranno recitati al Teatro Minerva in 
Udine nelle sere che la Commissione 
crederà opportuno di fissare. 

Nessun obbligo poènniario spetta agli 
autori por la mossa in scena che verrà 
curata da portone competenti. 

Art. U, Gli autori, per due recite 
Qonsecutivo del proprio lavoro, non po­
tranno vantare alcun diritto d'autore 
né fissare date per la rappresentazione. 
Verranno però invitati alle prove nelle 
quali — se' giusti — saranno accet­
tati i loro suggerimenti. 

Art. 15. Solo dòpo avvenute le quat­
tro recite dei due lavori, di cui al pre­
cedente articolo, gli autori rimarranno 
deduttivamente proprietari delle rispet­
tive produzioni. 

Art. 16. I copioni • delle commedie 
•non premiate, verranno restittiiti ai 
s'ngoli proprietari immediatamente do­
po le recite. 

Art. 17. il "promotoro di questo con­
corso ha depositato il proprio nome e 
le necessarie garanzie presso la Dire­
zione del Giornale II Paese. 

DONI E DEPOSITI 
recapitati al Museo del Risorgimenfo 

Coiigregalli Giuseppe: Grande lito­
grafia rappresentante il monumento a 
Garibaldi a Buenos-Ayres, ed. altra che 
rappresenta Garibaldi ohe trasporta 
Annita nella ritirata da Roma. 

Bassi Gio. Batta ' del fu Vincenzo ; 
Brevetto per medàglia 1848-49 di suo 
padre Vincenzo Bassi ufficiale alle di­
fese di Osoppo 0 di Venezia negli anui 
1848-49. 

-Cordoni Riccardo: Una carta moneta 
di L. 50 di Venezia del 1848 avuta ivi 
in quell'anno da Giuseppe Giuliani da 
Udine. 

Battistig Romeo: Fotografia di A. 
BiUanovich, tenente di vascello alla di­
fesa di Venezia negli anni 1848-19. 

Italico Nono di Sacile : « 11 Corriere 
e l'Italia » gazzettino del Popolo di 
Venezia 1848. 

Bji'shinz avv. Raff'aello : Oggetti ap­
pai tononti a suo pailre Giuseppe lior-
ghinz, colla repressione del brigan­
taggio, e moneta patriotica di L. D 

Sterline 25.09 1 del 1848. ' . , 
Lei 90.— I (Continua) 

Saoialà l>ps^ala Baneraia 
Il oangeda dal medieo 

La Direzione della Società «olla se­
duta di venerdì 20 ottobre, aocogliev» 
1» domanda del Medico Sociale di as' 
sentarai dalla città dal giorno 9 al 30 
novembre p. v. 

Durante l'assenza del dott. Adelchi 
Carnielli le,.funzioni di .lui veggono 
lentiiraehtè assunte dall'egregio socio 
dott. Oscar Lutóattd chb abita In 'viti-
delia Posta B. 15 a.terrà,l'ambul«torio 
nella sede della .Società dalle ore Ì2 
alle 13, 

PR0LUH8AMENT0 D'ORARiO 
^ar la pauArfillB d( Via Clals 
Presentemente la passerella di' Via 

Cisis viene aporta al pubblico alle 6 
e mezza aut. a chiusa alle 6 pom, 
' L'ora di .chiusura è incomoda por 
gli operai dalle Ferriere che escono 
dal lavorp e non possono approfittare 
della passerella, perciò la Direzione 
.delle Ferriere fece prosento tale in­
conveniente all'on. Giuntai ed oggi 
stosso l'assessore ai dazi signor Conti 
disposa che da questa sera stessa la 
passerijlla si chiuda alle 7. 

Un incidente aii uri callega' 
Sotto qtleslo tìtolo,.il ffawefWsOi 

scrive: L'altra sera nella Trattoria 
«all'Esposizione >*condótta dal bravo 
signor ' Fattori, erano convenuti al­
cuni amici fra cui era il redattore del 
Paese Giuseppe Pascoli. 

« Essendosi oonflccito un ossettino 
nella laringe del Pascoli e uon potendo 
questi espellerlo, fh condotto all' Opsi-
fale ove il. medico di guardia dott. 
Rinaldo Ferrarlo si accinse a fargli 
l'estrazione del nòti comoào , .corpo 
estraneo. 

« Ma le chiavi dell'armamentario di 
urgenza (ironia della parolai) sono 
affidate ad una suora, la quale Ventie 
ricercata attivamente ma non fVi sco­
vati clie dopo bau venti ralnutil 

« E solo allora il dott. Ferrarlo potè 
procedere all'estrazione dell' ossettino 
dalla laringe del Pascoli, » 

Il fatto della lunga attesa delia suora 
cha teneVà la chiave della stanza de­
stinata al soccorsi d'urgenza, è vero ed 
è esatto., 

Oltre al dott. Ferrarlo si trovava 
nella stanza dei portinai anche il me­
dico di guardia doti. Paglleri che fece 
chiamare colla suoneria elotlrica per 
ben tre ' volte la suora che tiene la 
predettja Chiave in conse/^na. 

Successivamente un infermiere salì 
al piano superiore e tornò senza aver 
potuto trovare là «uora,','in. cerca della 
qualè'anflò poi il portiere PJanóesihinis' 
riuscendo.finalmente a rìnlraóclarla. 

In còràpagnia del nostro Pascoli, si 
trovava l'amico e consigliere comunale 
Bosetti, il quale fece la sue vive rimo­
stranze alla 'allora per il ritardo. 

Il caso del Pascoli era insignificante. 
Il ritardo di mezz' ora 0 di un'ora nel-
l'estrazioh'e'' dell'ossettìno' non'' poteVà' 
portare alcun» conseguenza 

Ma in casi gravissimi^ Di ferimenti, 
avveleqamenti od altro?' Due minuti di 
ritardo possono decidere della vita di 
una>persona... 

Sappiamo pertanto che l'amico Bo­
setti s'è próntamente interessato prè'sso 
l'assessore-all'igiene dott Murerò, per­
ché voglia disporro in modo che simili 
inconvenienti non abbiano a ripetersi 
in seguito. 

Un altro litcldente ai Minerva . 
Il ngllit dairavv. SoblàvI 

aehlafCagglata 
Dicemmo ieri dei vivaci incidenti 

accaduti domenica sera al Teatro Mi­
nerva e causati dalla gran ressa del 
pubblico accorso a udire « I fastidi di 
un gran omo» dato dalla compagnia 
di Emilio Zago. 

Ed ecco, che la oronaca deve oggi 
occuparsi di un secondo incidente che, 
per le persone che lo hanno provocato, 

isuscità;nel pubblico un'infinità di com­
menti. ' 

Nell'intervallo fra il primo ed lise-
coiido iitto, molti spettatori della platea 
si riversano nell'atrio, oppure nel buffet 
del Teatro. , 

In quest'ultimo si trovava anche 
il signOr Gino Schiavi — figlio del-
l'avv, cav. Litigi Carie) — al quale, ad 
un certo punto, si avvicinò il ijob. Lu­
ciano Dal Torso; entrambi sono per­
sone assti note in città. 

11 pob. Dal Torso ricordò al signor 
Schiavi d'esser stato da lui insultato 
• in publjlico e gli chiese d'ottener? soddi­
sfazione in pubblico. 

. L'interrogato, sorridendo sarcastica^ 
mente, rispose di non ricordarsi di 
aver.,mai ofi'eso il D?il Torso e di non 
dovergli, di conseguenza, alcuna sod­
disfazione. 

L'altro insistette nella precedente 
affermazione, ma il signor Schiavi non 
se ne dava per inteso, continuando a 
sorridere. 

Allora il nob. Dal Torso pepsò di 
ricorrere ad argomenti.,,, più sodi, la­
sciando andare duo schiaffi sulle guan­
cia del signor Schiavi, che, lo fecero 
piegare sul "banco del caffè U Dal Torso 
voleva continuare con sistemi ancora 
più... solidi, perché diede di piglio ad 
una sedia del buffel. 

Nessun tentativo di reazione da pai;ta 
del signor Schiavi e la scenata fini per 
la pronta intromissione di alcuni amici 
eh? trassero lungi, dal caH'è il nob. 
Dal Torso. 

il sv i c ig di DQ caritliBien) friulano 
a San Stefano di Cddora 

(Per telegrttmim 0^ 4Pies»*) 
6. Da soli due meài --•- anzi dal primo 

di settembre — faceva parte di questa 
stazione, il Carabiniere Giuseppa vTof»» 
fanetti, friulano, nativo di Oordenoijs.; 

n povero gleWrte bra-àlato niiaiidàto 
qui (dà ijassa ove, trovavaai .prece­
dentemente) per motivi di saluto ; il 
disgraziato era affetto da gravissima 
ra"alattia venerea. | 

, Ma piiì-lroppo il. 't'<)fi'aneUì non ac­
cennava a guarire ed il terribile male 
lo rendeva triste quanto mai:: soleva 
starsene intere giornate tabiturho e 
cupo, rinchiuso nella sua stanza. 

Ieri -— pòco dopo il tnezzdgiornq — 
i compagni del- Carabiniere udirono 
una forte detonazione echeggiare ilei 
locali della Caserma. ' 

Si precipitarono nella stanza del 
Tolfànotti intuendo la disgrazia; infatti, 
il povero giovane — che aveva soli 
22' anni —- giaceva cadavere sul suo 
letto: s'era sparato un colpo'di rivol­
tella al cuore 1 . . , i 

Sull'armadio venne rinvenuta unf.j 
lettera nella quale il suicida dichiara, 
d'essersi ucciso perchè stanco di vi­
vere e di sOffflre in conseguenza del 
terribile male ohe lo alfiggov'a. 

Egli lascia due zie cha risiedono a 
•Cordenons, mentre i suoi fratelli si 
trovano da qualche anno in America. 

Non occorre aggiungere che il trista 
fatto desiò in paese la più profonda 
impressione. 

11 tJapitano dei Carabinieri di Bel­
luno è qui arrivato per procedere 
alla prescritta inchiesta. ' - ' ; 
La disgra'il'a 'di ttn m'uràtofs ' 

in Aualrle 
Da un comunicato del Segretariato 

dell'Emigrazione apprendiamo che al 
muratore Enrico Barazzutti, d'anni 18, 
da Forgaria è toccata in Austria una 
grave disgrazia. 

Il giovane stava allo dipendenze 
dell' impresa del sig. Valentino Zup-' 
pello che accudiva ad alcuno costru-
aioiii nella città di Oottocheé;'quando 
intonacando un muro, uno spruzzò di 
calce lo colpi'all'occhio destro ohe ri­
mase completaiBénte ustionato. ' ' 
. Al fatto ei-ano presenti i sub com­
pagni di lavoro Polesa Giuseppe e 
Posar Luigi ehe porsero lè prima cure 
all' infortunato che in seguito venne 
ricoverato nell' ospedale di Lubiana 
ove gli estrassero l'occhio colpito dalla 
calce e dove rimase degente utt'lungo 
mese. 

Questo infortunio venne debitamente 
denunciato dal Segrolariato dell'Kmi-
graisione di Udine al compotente Isti­
tuto d'Assicurazione ondo^ ^pltenere ,al 
povero Enrico tìarà'zzutti un adeguato' 
indennizzo.. . ... , , i ' , i • ..•, i-i 

Altri muratori dlagraKlall 
Nel pomeriggio di sabato una grave 

disgrazia è accaduta, ad Aidiissina, 
presso Gorizia. . , i . . . . 

Dna comitiva di operai friulani la­
vorava in un cotonificio in' costruì 
ziorie quando ad un ti-atto ^i spezzò-
un'ai-matura travolgendone otto 

Quattro di essi, certi Giacomo del. 
Negro d'anni 40 .— Ermacora . Dome­
nico d'unni 24 —- .Guglielmo Fabbro 
d'anni 22, tutti di Buaris e.Dante Cu-
lotti di S. Daniele d'anni 23, rimasero 
feriti assai gravemente, gli altri non 
riportarono che leggere icontusioni. ' 

Par ollraggi 
al Vigile Urbano Cnttlni Luigi, venne 
arrestalo ieri sera il contadino Fé-
ruglio Angelo d'aniti 42 da ' Feletto 
Umberto. : • , , , ' 

Costui orinava in Via ! Pelliccerie, 
poco lungi dal monumento vespasiano 
di Vja.del Carbone ed alle osserva­
zioni dell Vigile, rispondeva cogli epi»;i| 
.teli'di fnacflco, me ne inflsohio della 
contravvenzione ecc.. 

Accompagnato in'Caserma di P- S. 
venne perquisito e . fu trovato in pos­
sesso di una roncola non permessa 
dall'autorità per la misura. 

Perciò oltre "di oltraggi dovrà ."tnohe, 
rispondere di. -contravvenzione per 
porto d'armi proibite " 

Oerubaio dall'arologio 
Ieri sera versp le 9,30, si trovava 

neir osterìa « d^gJi schiavi » in . via 
Pracchiuaq ove giùocava traiKjuilla-
mente alle carte, certo Blasoni Gio 
Batta d'anni 37, falegnanie aoitanie 
nella frazione di Planis. 

A ginoqo finito, si accorse, d'esser 
stato alleggerito dell'orologio d'argento, 
con relativa catena, del valore com­
plessivo di L. 16. 

11 Blasoni denunciò il patito furto 
all'Ufficio di P. S. senza poter dichia­
rare su phi cadessero i suoi sospetti. 

Le guardia indagano. 

IHIPORTANTEini 
L^ Ditta Francesco LoreqzoK 

(Càia Partsieii) rivolge alle Signore 
clienti una viva preghiera di affret­
tare la consegna delle pelliccerie da 
ridurre, come pure le commissioni 
nuove, per non • ingombrare di troppo 
il lavoro, evitando cosi inovitabili ri­
tardi nelle consegne. 

I lavori nel nostro Duomo" 
Lo opere di puntellatura per assi­

curare la stabilità della facciala del 
nostro Duomo — aflldat.e dalla Giunta 
Municipale alla Ditta Fratelli Tonini 
— sono ultimale, 

A lavoro compiuto si potè consta-
tar» abe.tgUt,acehì 4nterai< premevano. 
eccessivamente sulla facciata, peroui 
ie'disposizioni della Giunta glunileto!:»' 
in buon punto. " ^ r- "'• * 

La Djita Tonini esegui egregiamente 
i lavori -n«Mssiff| ecneroitew ,meriMt-
4 più v i i ^ l l o i l . * » - " ' » ^ • •" "=' •'• 

,AséoclaziQne.iinpIeptt .coii)ii9ft!Ji„|. 
Ieri sera alle 4 si chiusa la votazione,,!! 

per la,nomina del Presidente dell'As-
sociaziorte impiegati' comunali e'dipen-' ' 
denti dalle aziènde pubbliche locali ' 
. Come è noto < un gruppo dì soci » 
diramò una circolare r per racooman-.. 
dare che tdla carica pred^'tta venisse , 
nominato il maestro tlmberto Cappe-
lazzi, . ' ' 
, Scarso fìi il numero dèi votanti; Una 
ottantina circa. i 

L'urfia però noii.sj aprirà — per, lo 
apof?lio ,UaUo ..sijtiedo ,-7 ohe giovedì 
niattiiis, quando cioè saranno perve­
nuti i risultati dalle altre sezioni della 
Provincia, anch'esse chiamate ad eleg­
gere I il Presidente. 

1 Uoa ÉiiiOfié slia'Camera (li Coiitiercio 
pel •arv^zlc larrowlarlo 

Mentre il giornale va in macchina, 
si riuniscono alla Camera di Commer-
cip,, il ;rte3idente delia stessa oh. Mor-
purgo, il Sindaòo còmra Pecile; l'as-
ses'aore ai lavori pubblici signor Pico,' 
assiiìtiti dal segretario dott. Valentinis. 
, Scopo della seduta é di prendere 
accordi onde provvedere all'anarchia 
che regna nel servizio ferroviario, con 
(tinto danno del commercio. 

Nella riunione inoltre si discuterà 
intorni^ ai bisogni sempre pii'i urgenti 
della taostra stazione ferroviaria in 
.rappoj'to al continuo aumeuto del tral-

STilTO CIVILE 
Boll. sett. dal 'i» ottob. al 3 nov. 1900 

Nascite 
Nati' vìvi maschi 11 leinmiiioiia 

* morti 11 1 » 1 
» esposti » "i » -T" 

Totale N. 28 
Pubblicazioni di matrimonio 

Vittorio Bnrto.ssi elettricista con Al­
bertina Vicario casalhigà ~ Giuseppe ' 
Zompichiatti oste con Anna Uoriiar-

,dÌB, casalinga' — Isidoro Mindotlì 0-
, paralo' con Catefina Mosseiita operaia 

- . dott. .Fabio Ce otti avvocato co» 
npl), Maria ' Caratti agiata — Emilio 
Sohweiger impiegato con Maria Marce 
casalinga — Emilio ' Bogno ferroviere 
con Tranquilla Zamarioli sarta —. Ita-
,iico Bergamasco litografo con Maria 
prettiese operaia — Paolo. Garavina 
cameriere con Adelaido-Gìovanìia Na-
soimboni cameriera —' Giacomo Diana 
ragioniere con Matilde Sporeni civile 
— Orazio-Romano Oaucianì braccit^iite 
cqn .Maria Sello tessitrice — Giacomo 
Callés farmacista con Maria Bergagna. 

' ajffata •— Luigi Pellicciai-i cameriere 
coii Anna Schiavi cameriera. 

' .,: jValHmbni ,'• 
. .Attilio Chiedi tenente jiel ,Genio con 
coiit. Eleonora' Romano'agi'àla' — "E-
milio' Viglietto ' possidente con Maria 
Roccia agiata '-~ Francesco Martin 0-
peraio di ferriera con Luigia Mucin . 

' tessitri^ — Enrico Bragato tàlegliame 
con Brtuinia Caatronin oaaaling:». • 

' ' ] • Morti 
Santa Bellini fu E.imacora d'anni 79 

.casalinga'— Genoveffa Domini di Pie-
'Irq d'anni 15 casalinga — Giuseppina 
Vi(lo4i-(Jonti -fu Giuseppe d'anni 57 
'sgiata i— Lucia Cojutti-Battìstoni- fu 
Le.q'flardo d'^nni:§| coutadinà —• Luigi, 
,Colàvitti ,fu Giuseppe d'anni 67, l'ale-
'gnaaiei— 'Giovaniif Ria Ih Pieti:d ".(li, 
anni"80 barbiere'—' Paolina-Vittoria' 
Coju,tii|di Leonardo d'anqì '2,'— Te­
resa' Cantoni fu Luigi' d'anni 51 an-. 
eeììa dj Carità',— Frantfesco Qdèrifli 

I fu ,(})uaeppé' d'àhni 81' intagliatore -^ 
•'Gio!' tottista Mariutti u Paolo d'anni 
•e9'-'Sarte'^"-'P»llàdia"''MièeliiMlòéir-fli'" 
Giuseppe d'anni 7,8 .ijoijUadina -^.,Fran­
cesco.&pili ili Illesi 8'6 gioriii''l'4 ^ 
•Angelo • Calligaro fu Giuseppe d'anni 
47 fornaciaio — Francesco Bosser dì 
Giacomo d'anni 29 questuante — Giu­
stina' Bresanutti Ih Giacomo d'anni 00 
serva — Domenico Maiiias fu Antonio' 
d'anni 75 agricoltore •— Maria Mon-
t«,gner-Buran d'anni 'à2 casalinga — 
Giuseppe Oeresar dì Vincenzo d'anni' 
17, barèaiuolo — Rachele Modestì-lp- > 
polito (li Domenico d'anni 25 casalinga . 
—. Luigi Bruschi di giorni 1. 

Totale Ni 30 dei quali 9 a domiciho.''. 
Buona uaanza 

Offerte "all'Asilo ' Notturno in morte 
del oav. L; BardiJsoo:fam t;èria lire 5. 

Luigi Colavito; fam 'Bizzi lir'e'l. 
• Offerte, alla «Scuola e Famiglia» in • 
morte di Vidoni-Contì : Stefano Ma-
soiadri lire 5, prof. Edvige Novelli 1, ' 
Fabrìs Giuseppe 1, Clain Adolfo 1, 
Silvio Conti e Giovanni Fusari 2. ' 

Crainz oàv. Angelo: Spezz'otti Et-' 
tore lire 8. 

Rinaldi Del Negro Angelina': Sala 
Vettor e Liberale lire 3. 

Offerte alla Società Protettrice del­
l' Inf. in morte di Giuseppina Vidoni-
Couti : Angelo Danielis Ura g. 

Mangilli march. Lainpertico : fam. 
co. Asquini lire'20. 
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Le avventure Ai " Pon „ a Trieste 
U.'il Piccolo di Trieste apprendiamo 

che una brutt|l avventura è toccata a 
quel disgraziato tipografo udinese Na­
poleone liergamaaiSo, iconpsoluto' col 
nomignolo di « Pon » da iiuindio^ giorni 
oii'éa rocajt(j_si ,in, qjjella,,oitl4., in cerca 
di lavoro. " ' , , - • ( • 

Oomonioa^ a (arda ora, duo signori 
ti'ansiinii(l41®';i'tÌléj,*lfc^Hf»t' soó^-
'S'ero sdraiato a" terra un uomo, coìle 

'vtìsti tutte imbrattato di fango. 
I due triestini pietosamente aollova-

rorto il disgraziato die era svenuto e 
lo accompagnarono all'Ambulatorio 
dove un medico glijsprealò le cure del 
caso. 

Quando iyietóftfflaSco rinvenne, fu 
accompagnattf'itir'lifflolo di Polizia ove 

• raccontò che foche ore- prima era stato 
aggi'edilo da'flpè sconosciuti i quali, 
dopo averlo àalmeniito,-'gli tolsero il 
portafoglio cffiltbnfeftte 20 corOfio; lo 
derubarono itìOltre. del cappello 0 del-
l'omlirello, (fuindi 8Ì diedero alla ftiga 

. 11 povororPoH, neir impossibilità di 
difendersi fera quiodi. caduto svenuto 

. a terra. # . . , ' . 
ProbabilitìlB6{?" la Polizia Ihrfc rìm-

pairiaro iJK^iig-raziato Bergamasco 

WBCO •'-BAUATTft ' 
\ 11 pubblico continua ad ' accorrere 

' agli spett^ccóh ' sempre interesaatitis-
simi del ólro(/ épieslro Zavatta, 

Ieri s«r4^il padiglione era affollatis­
simo por | a se>ata' àèi due graziosi, 
simpaticissifti e I4ntp, cari a,l pubblico 
l'ralelli Meilìfii che'si fauno applaudire 
noi loro variati aserojzi. , , , 

Questa ser*»è;atteso,un (lùovo spot-' 
tacolo colla se^iidà 'serata dell^ cop­
pia «Iris danz4nti)>.iu_ìnlrti«tara.' 

Siamo certi clia'«il 'pàbbiirto accor­
rerà, numeroso, taùto,,più'filfe. la Com­
pagaia 6 sulle m'ogés <ii.j)afJicOlare per 
Treviso. ''.!.'s, '" 

"ifORTI 

spoolallsta po' Ile dei 

Denti e Proifentaria 

Teatri ed |Ji^e 
Teatro Minei^ai 

E M I L I O ^ A C O 
' ' L 'onor^vola CampodarsAgo „ 

Alla c^to^dia' «Lprènjo a il so 
avocato »•Jatk'leri aera dalla conipa-
gùia di Ii(^ilit-i!!fl^,^ssi8t0va un pub-

•biico numéràiiWinò.'' * 
Il lavoro, elio tia. delle scene com-

moveiitissime, piacque assai e fu ap-
plauditiBSirao. " " 

., Quosta"sera,,la vecchia ma sempre 
briliantu comttièdia _di Ubero Pilotto 
« L'oiioravole ifeàpi pódUTsego ». 
- I- , . — ? 1 ' » < i ^ •,.l.'i 1 .im 1 — 

Cronache Provinciali 
; Sacile 

U D Ì 

Pir?za Mercs|N. 3 
(ex H. 

Cini eior-.o iaM: ot. olla S nom 

Onora al meri to 
KiceviaiEo: ._ .̂ - -
(Anùhlie) — Oli'àrticbli'ctie'si sus­

seguono tì s'incrociano in'iutti i gior^ 
nab di Udine e di Venezia sulla tragi 
comica situazione' del nostro consiglio 
comunale, si siorzerebbero di dimo­
strare eoa l'atti, commonti, 0 logiche 
deduzioni, ohe nel modo presente 
l'amministrazione non pRÒ. conlipuare, 
mancando ' "essa' di concetti direttivi. 

fJutre taluno la speranza che le au-
toriiii superiori llnalmente interven­
gano per impedire maggiori anorma­
lità e poB tarmine a;iino stalo di co^o 
veramentfi anormale.,-f 

Nondinieno sembrerebbe temerario 
affermare,, oggi proprio oggi, che com-

' raissari e prefetti appariscano quali 
• sacerdoti!''Buddisti, clie credano alla 

latalità dògli eventi e che da tempo 
immemor&bile aspettino la matura­
zione degli.eventi sacileai. 
, iìecoudà le antiche carte l'ammini­
strazione • nostrale (potere consultivo, 
deliberativo ed esecutivo) ricadrebbe 
tutta sidlB spalle degli impiegati, i 
qqali sarebbero costretti ad accettare 
responsatlilità phe loro non spettano; 
perciò il baraccone girerebbe sempre 
più sgaugheracidosi in un circolo vi­
zioso d'mcertezze e di teutfitivi .mal 
riusciti, ùfaii danno dei bilancio 'comu­
nale e della sacra idea d'autorità, che 
quii va a^sumeji^fj. uji, signjtìcatq tra 
l'esotico ó'ii furbesco ; ónd^ nelle lotte 
municipali i viucitori sono .''consideraci 
come vincitori d'una partila a carte. 

y oalinatissimo silenzio degli apj-
miuistratori, continuamente denuniiiàii 
alla pubblica amministrazione, per i 
pfetesi ettetti .delle lofo opere, uon è 
interpretato al' vero'dal colto e dal­
l'inclita. • I ' , j ' 

La verità! Andatela 'a cercare nel 
giusto mezzo. 

Non è werO' ohe vi sieno consiglieri 
ap'pallatori" "di torniture al Comune, 
perchè ogni volta' ohe il segretario IS. 
la chiama nou si sentono notai î i ap­
paltatori ; non è vero ohe si liquidino 
le Giunte, uà -lihè se ne'eleggijnò 'di 
nuove col spio int^ntpi^.di .^^isf'are i 
membri dell'Ospedale j'ùbn è vero che 
tutta la vita ammlBistrati*» del Co­
mune sia sospesa alla elegante e inel^ 
làbile questione Selmi-Sartori'j non è' 
vero che il Sindaco ineleggibile si sia 

•iproclamato Sindaco, con voce intene­
rita dall'emozione; nou è vero ohe i 
duo gruppi rì-vaiiin Consiglio, arrivino 
per caso fortuijo, a votazioni ohe 
danno i riaultatl ilell'ultima avvenuta; 
non ò vero che fiieno interrotti gli im­
portanti dibattiti dell'acquedotto e dei 
mjbricali scijlastici ; uon è vero che 
regni neppure^ un'oncia di anarobl» 
nelle scuole j non è vero che si appli­

chino le tasse co'muniili con qualche 
giorno Iti ritardo ; è ancora meno vero 
che il Consiglio dimostri poco zelo, 
perohò anche nell'ultima ballottazione 
erano presenti-IO uomini di parte. 

Si sa I Sono queste continue lamen­
tele ani giornali, infette secrezioni di 
pochi invidiosi degne del 'più sprez-
•zante 'fed opportuno silènzio, quale 
viboe opposto dai nostri reggitori, ehe 
per unica risposta 6fttiò sT e no, ba-
lenare.'Doll'oscurità la fredda e pau­
rosa latria d'una quarella agli allibili 
corrispondenti,' nonché eterni piagnoni. 

Sicuro. Secresìònt biliose!, ,,-, 
Ma intanto chiediamo : quando avf&f 

line questo stato di cose? , , ' ' ," 

Latisana 
. .L« fàrha .' 

5. (U. D) — Oli ultimi' Iktii lianfto 
dimostrato tiiiànto"segue;, - . 

Il Consiglio cotàunale 'di Uitìsana, 
per il solo tetto di esistere, turba l'or­
dino pubblico; se i consiglieri osano 
conservare la cariftaì e prenotarsi nella 
sala delle adunanze coiuro la.volontà 
dei cittadini coscienti ed onesti, questi 
hanno tutto il dii!ltfo'di protostare i;on 
grida fi schiamazzi e ^i impodire 1? 
sedute del Cimaiglio stesso,. 0 di ri­
chiedere d.-ill'autorità superiore i prov­
vedimenti necessari alla tutela dell'or' 
dine, ohe i consiglieri turbano solo mo­
strandosi al pubblico, 

Morale : Si mandino a spasso i con­
siglieri e si mettano al loro posto i 
coscienti ed onesti, di cui sopra 

Questa la volontà del paesi', natu­
ralmente secondo.., quei tali. 

Non è la farsa, che viene sempre 
dopo la commedia? 

San éiorgio di Nogaro 
Il Marcato 

5 - Causa il tempo alquanto mi­
naccioso, scarso fu oggi il concorso al 
mercato mensile di questo paese. 

S. Giorgio delia Ridh. 
MOSTRA BOVINA 

5. — Facendo seguito al brevissimo 
atlrettato conno di ieri sulla quarta 
mostra di animali bovini della razza 
nostrana migliorata colia Simmonthal, 
diremo qualche altra cosa alla quale 
nou ebbitno opportunità di accennare. 

Causa il tempo, fino alia vigilia pes­
simo, non si potè avere un notevole 
concorso di animali come lo avevano 
promesso gli intelligenti ed appassio­
nati allevatori dei due comuni di San 
Giorgio e San Martino. Ciò nonostante 
alla quantità siipplilin modo mollo sod­
disfacente la qualità. 

Infatti la Giuria che ebbe ad esa­
minare circa ceutocinquat)ta animali 
esposti, ebbe a notare palesi ^ miglio­
ramenti dall' ultima rassegna, specie 
negli .animali, giovani li quali, per es­
aere gli ultimi yenuti, sono quelli ap­
punto ohe in questi tempi poterono 
usufruire maggiormente delle migliori 
nozioni acquisite dagli allevatori. 

Un riscontro evidente di Ciò' lo ab­
biamo notato nel liitto che la Giuria 
ad occhio reputò degni di essere in­
viati ftìi'f Itr» _4«iie i:mmemom per i 
rilievi' metrici, oltre due dozzine di 
animali in maggioranza giovenche. 

Si notò con vera compiacenza dalla 
Giuria l'esposizione,, fuori qoncorso di 
qualohe spggetto originario,' import»to 
per cura (Iella locale attiva, benché di 
modesta spésa d'aziono, Società di al­
levatori intereomunaie presieduta de­
gnamente dal prof Domenico Peuile 
che tanta parte di se stesso dedica alle 
utili iniziative agricole. 

Il lavoro della Giuria procedette spe­
dito anche per la buona organizzazione 
dell'esposizione; di che ne va dato sin­
cero elogio al solerte comitato ordi­
natore. 

I migliori soggetti saranno proposti 
dalla Giuria per l'inacrizione al Libro 
genealogico, 

Dopo l'invito in Municipio 1 conve­
nuti furono ricevuti presso la bolla 
tenuta del comm. Domenico Pocile 
dove, fra l'altro, poterono ammirare, 
una delle numerose e razionali stalle, 
costruita e tenuta con criteri del tutto 
moderni ; abbondanza di corsie, man­
giatoie in cemento armato, a semì-stia 
costruita a bracciature metalliche (tipo 
tedesco) leggere ma nei'contempo ro 
buste; apparecchio di liberazione ra­
pida e simultanea di tutti gli animali 
m caso d'incendio, doajes e parchi per 
i bovini giovani e per 1 inaiali, silos 
per la conservazione dei foraggi, ecc. 

Moltissimo cose insomma che tornano 
molto vantaggiose non solo a ohi le 
applica ma che servono di esempio sa­
lutare per tutti gli allevatori vicini, i 
quali SI lasciano più presto convincere 
dalla dimostrazione pratica ^che dalle 
parole. 

Tutti i convenuti rimasero piena­
mente .soddisfatti della giornata pas­
sata domenica in S Giorgio la quale 
fu un efflcace e sinipatico convegno zoo-
tdenicb. • . ' . ., 

Alpino 

Noi mondo commerciale 
Cambiali di primo ordine 

La notizia che il ministero del te 
soro ha autorizzato gli Istituti di e-
missione a scontare per il mese di 110-
vembi'O • «1. •!, per cento con la firma 
di prima ordine a scadenza non mag­
giore di tre mesi venne accolta eoa 
molto favore in tutte le piazze com­
merciali più importanti. 

C A L E I D O S C O P I O 

Oggi <i, 3. Leouarilo. 

Resa di Poloenlgo 
5 novembre 1418. -- Poloenigo si 

rende a Filipi» Areelli cdmaildaiito 
dei Veneti.'' (Bollettino Club 
Italiano,, p. 337 del 11. '̂ 0). 

, Diluvio 
' f! nOiìemSrè U'49 — Nella antiche 

cronache di:,Q6mon»i in data 8 .«io-' 
vembro lS69è' ifèislr^to un diluvio'di 
acqua por la Oràdeula grosso Oemonà 
con danni rilevanti alla campagna 

NoflirNotizir 
Pro i'iposo festiva 

Sei comizio .che si tanna ieri l'altro 
a Milano «gf^.riposo festivo», venne 
votalo il se|fU'enie ordine del giorno : 

81 cittadini di Milano, riuniti in pub­
blico Comiato i'ia/fermaniìiì il airitto 
ed il bisogno di un giorno di riposo 
la settimana per tutti i lavoratori ; 
considerando toma oramai le classi 
interessate, .'rappresentanti lo più di­
s p a i l e fedi politiche 0 religiose ed i 
vari interessi economici, siano in mas­
sima ouiicordl sulla noce.isilà di que­
sta umana riforma : mentre prendono 
della, proméssa' de! Governo di presen­
tare prossimaroento un progetto di 
legge Cabrinl.- Chiosa -̂ Nofri ; invitano 
i rappreseiìJattii al Parlamento con­
vinti della necessità di tale riforma a 
a far si chs,4]Si.stessa venga sollecita­
mente ' tradotta in atto, combattendo 
tutte quelle ij|'™inu2Ìoni ohe non essen­
do rioonoaollitéi, strettamente necessa­
rie, verebbsro'a renderla nulla ed ir­
risoria. » , ' •'"• 
Un suicidio. ìli nuovissimo genere 

La Petite. Bépublique ha da Tre-
veri (Oermapià) che il maggiore di 
fanteria Lizmànn, che era stato tempo 
fa condannato' per avere ucciso a re­
volverate uri- liprghese, aveva ricorso 
in appello. " YeJiuto a sapore che l'ap­
pello èra staio 'respinto, disperato so­
pratutto peif, .v'edersi la carriera per 
sempre rovinata, chiamò cinque dei 
suoi uomittij.efece loro fare esercizi 
vari. Poi concèsse loro qualche minuto 
di riposo, durante il quale i soldati si 
Sbandarono lasciando i fucili in fasL'lo. 
ApproflUlSnào della momentanea as­
senza dei suoi uomini, il maggiore ca­
ricò a palla'tutti i cinque fUcili, e più 
tardi, richia;maìo il drappello, comandò 
loro di spa't'ara mirawio però su', di 
lui. I soldati,- ignari dell'essere ie armi 
cariche a pallottola, spararono insieme, 
crivellandolo di ferite mortali. 

CUBIOSÌTT^ 
Un r e c b a fa ' aintleaitiera. — 

Questo, ad esempio, pon cjipita tutti i 
giorni. 'Ma l'avventura' è 'autentica, ed 
ha quindi,' un sapore deliziosamente 
picante. 

Si era ai giorni, della' quistione del 
Congo; e Re Leopoldo aveva pensato 
di recarsi personalmente a Parigi per 
avviar la faccenda, versola soluzione 
Era allora ministro degli e8teri'in,Fran-
cia Hanotaux. 

Un bel giorno, l'usciere di servizio 
vede' presentarsi al palazzo del Quai 
d'Orsay un signore, d'una certa età 
legermene zoppo, dalla barba bianca, 
bellissima, sparsa sul petto. 1 

11 signore chiede in tono 'cortesissi-
ino : 

— Posso aver l'onore di esser ri­
cevuto dal ministro degli affari esteri ? 

E IMsciere, col tono tanto comune 
ai colieghi della classe : 

— Sua Eccelonza è occupato. At­
tendete 

II visitatore non risponde sillaba e 
va a sedersi in un angolo nascosto 
' nell'anticamera. 

Passa un quarto d'ora, passa una 
mezz'ora, passa un'ora ; e nessuno si 
preoccupa del, signore, ohe frattanto 
attende, trauquillamanta senza Inliof 
ciglio'',iV siiiza iiire il più piccolo s ^ n o -
di impazienza. 

l?inal'mante, sii^coinj è yiciiu l'oi'v 
p cui il ministro deve s'ospcndoro i 

ricevimenti, un maestro di cenmoni.i 
si avviijma al signore e gli dornanila; 

"— 'Vii desiderate d'esser ricevuto 
dal ministro ? 11 vostro biglietto da vi­
sita. - . 

Il visitatore paziente, cortese, quasi 
umile cava dal portafofflio un piccolo 
biglietto elegante e lo dà al suo iiuer-
locùtore. Sul biglietto si lo;<goii queste 
sole parole ; Il Re del Belgio 

Fulmini del cielo ! L'usciere resta 
annichilito, il maestro di cerimonia 
crede di cadere colpito da aneurisma, 
tutte le sonerie del p.'ilazzo, spinto da 
dita invisibili risuonano oontompora-, 
neamente con uno scampanellio frene­
tico. ^ . ., 

E il ministro Hanotaux in persona 
si precipita confuso nell'pticfafuura,' 
prodigando delle scusa é invitando il 
reale visitatore n entrar .nel suo ga­
binetto, di cui tutte le -pqrte^erano or­
mai spalancate. 

Solo, in tanta confusione, il Re non 
perde la sua calma abituale e con uu 
sorriso, leggermente Ironico, entra nel 
gabinelto del ministro. 

Risultalo dell'incidente : Re Leopoldo 
Ottenne allora tutto quello che desi­
derava. 

Ah, se invece di He Leopolo quel 
visitatore fòsse stato un qual-siasi mo­
desto borghese !  

Rag: MARIO AGNOLi ~ 
STUDIO DI RAGIONERIA 

UDINE > Via^Jelloni, N. 12 

Assumo qualsiasi lavoro amrnini-
atrativo 0 contabile sia per aziende 
pubbliche che private 0 spocialmento 
si occupa di : 

Costituzione e trasformazlono di Società 
oaimmerolall. 

Inofiiasle aitimlnlslratlve - Revisione di 
bilenoL 

Perizie oiu<llziali. 
Componitnentl stragiudiziali di aziende 

dissestate. 
Compilazione] dì bilanci e consuntivi 

per Comnni ed Opere Pie. 
Appuramento di residuL 
Lo studio dispone di ottimo perso­

nale pel disbrigo soileclto dello pratiche. 

rERRO-CHINA-DiSLERI 

NOCERA-UMBRAl 
(SORGENTE A N G E L I C A ) 

VENDITA WRi a BUON PREZZO 
j La sottoscritla Ditta ha messo 
n vendita a datare dal giorno 6 
o t tob ra i co r r . i nella sua Macelleria 
sita in Via Paolo Sarpi N. 4, della 
Carne sceltissima di II* qualità che 
può competere con quella di I* al 
prezzo sottoindicato : 

[° Taglio al prezzo di L. 1.30 
IP . » » 1.20 

III» . » » 1.00 
a ciò per poter soddisfare le esigenza 
del pubblico. 
, Fiduciosa di essere onorata da nu­

merosa clientela, e certa di nulla tra­
scurare nella puntualità di servizio si 
dichiara pronta ad ogni esigenza.' 

tldino, 6 ottobre 190S. 
DeTOtiasima 

Ditta FRATELLI RUMIGNANI 

li Maestro D.̂ iVIONTiCO 
BIPl̂ UTO DSL H COBRViTORIO DI «lUSO 

a V v a r l B 
ohe d'ora in poi darà lezioni soltanto 
in casa propria. Piazza "Vitt, Em. N.'7 
primo piano 

di Pianoforte (per un'ora di lezione) 
Lire 160 ; • - '<' ' 

di Armonio ConlTOPunto « Compo­
sizione Lire 2.00J \i.. .' "',,-,,., . - . '. 

{ 
C A R D I A C I ! ! ! 

"Volete in modo rapido, sicu­
rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? "Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo? „ ,̂„ 

Domandate' Opuscolo Grat is 
al Premiato Labé-aiorio Otf. 
Candela - GENOVA - "Via S Fran­
cesco d'albero. 

INTERESSANTE 
La sottoscritta Ditta avverto i signori 

Buongustai che oltre di te'ner fornito 
il proprio negozio di Ottimi generi Sa­
lumeria e coloniali, troveranno per 
tutta la stagione le prelibate Salsioole 
della Carniola Krennwurstel, Formaggio 
Imperiai e RiibiolinI freschi, Crauti di 
Lubiana, Piselli Iresohl e fante altre 
appettitose specialità estere e nazionali 
il tutto a prezzi modicissimi. 

UMBERtO MÓUGNÀNA e O. 
(di fronte àir« Aquila Nera») 

"Via Manin - Udine. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro alle Esporlzionl 
di Padova e di Udine I9D3. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese i 

Bigialio-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a .'icevere in 
Udine le commissioni. 

m 
9 

Offelleria - Confetterìa - Bottiglieria 

F. GIULIANU F.° 
Specialità-Biscottini — Finissimo assortimento dolci in genere 

,— Cioccolata Svizzera al latte — Confetture, Fundants-—.rS'ruita 
candite. Mostarde, ecc. — Ricco assortimento Bomboniere, Ser­
vizi speciali per nozze, battesimi, soirée, rinfreschi, eco. anche 
in provìncia a prazz l da non t s m a r e c o n c o r r e n z a . 

s 

m%% i> • ^^^ « # i # # i » d # ( i t i « 

ìwm Hi i 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerenio responsabile 

(Coch " Fossile - Dolce e Artificiale) 

ITALICO PIVA - UDINE, 
nei prqpfUMagazzini espressamente fabbricati 

FornitoredeiR. Esercito per Udine e Provincia: 
MASACZINI 1 RECAPITO 

Via Superiore H. 20 > Telefono N. 183 | Via della Posta N.44 - Telefono N. 52 , 

HO provveduto con acquisti all'estero importanti quantità legna 
per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in grado di praticare, mercè la 

Sega e Spaocatr ìce a Forza Motrice 
di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta con­
correnza, tanto por le^na di stufe come per legna da focolaio. 

P g r SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO "SBI 
Le commissioni si eseguiscono in giornata 

IBaiMMWilMn.^l»lMPMMw.Jlni.iwiiiii-ii.nw.,i. ^. 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

0àrACI]llAP0^GATl?Ji,MTl)BÀLE 
R I N F R E S C ; A I Ì T E 

più apprezzata e più racco-
inuudabìie, perehiè uon affa­
tica né iiidebolisite, ne cagiona 
EICUU spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutt:o il mondo 



Il i • r M B a 'smà 
•B:|::'tfii:l:'iiili'̂ ''B«iliWlilMil-ygIMr lltiit̂ '''!." 

LIQUORE STREGA TO N I CO • D I G E S T I V O 
S p e a l a l H A d e l l a OHta C I U S E P P E III .BEBTt d i B e n e v e n t o 

«inarifar i i i d a l l e I n n n m e r e v a l t fa i s incuz lAnl . 
n l e h i e d e r o s n l l ' e t i c h e t t n l a Mitrca V e p a d i t a t a , « i n l l n «uptinlB l a IMarèn 

d i isapaiiir.ia de i Cnnipni lo C h i m i c o P e r m a n e n t e I t a l i a n a . 

coiicorrenza / presio :.1̂ u illltla 

TEODORO Dr^l^^^^ 
tanto''in • contanti;.Glie'arsrate.;,";': 
Me^zio * Via Pafiiete M^nin 10 
Fabbrica - Siibb* €lissì§na0cio 

TlilCfCLO a :MC|T#lifi, ottimo; stato ; 
a prezzo ridottissimo 

Vl^O^TI^TO 

n A O N E T I S n i I p 
(3* Avviso interessante '^J 

Da (Qualunque città chi desidera consultare la veggente ANNA D'AMICO, 
fa d'uopo olie scriva !e donando su cui devesi interrogare, o il nomo o lo ini­
ziali della pevaona interessata. Nel .rìBoontro che riceverà con tutta sollecitu­
dine e segretezza gli verrà trascritto à! roappnso della Sonnambula, il quale 
GOmprenderà;tntte; le .spiegazioni rÌcK|este ed-altre ohe possono forniar.) og-
getto.'deila curiosifcV e detl'intoveasiim'éntD 'di ' tutto elianto krà posailille'di ' 
pùti-irgioonoscerQ. Per ricevere Jl-.consulto devesi:-spedire per'.i'Itali a I+p.l^'o 
se per'l'estero L. G dentro lettera ràecórhan'data'ÒMii-ìààH.-Vàglia'è •dirigerai al 

Prof. P i e t r o D^Amioo - Via Sdìfenna, 
k 

C A L L I S T A ' 

;, Specialista per restirpazióne dei Calli' 
senza dolore. Munito di attestati me-
djpi comprovanti la sua iidontìitfc' nelle 
d^eraziòni^.- • ••' '-'•[.: 
,: Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) èi aperto tutti' i gioi'nì 
dalle ore 9 alla 17. 

Si reca anche a domicilio. 

Non a&pratB più ffinto iaanoSB;, ; 
Sicàrrete alla VESA ÌNSxrFEBAÌBniÌE 

(braTot i t t tà / , • ' • • , ' . ' ; " ", , \ 
PrémiMa coti Mèiiaslia d'oro 'ali'èsjiusi;' 

zioiie;eampiòiiaria di Roma190,3.'' 
B ; SteùoBa aperlmeiitalé iigtfoia 

idi'iraiBO" 
I òsmpioui della Tintura presentati dai 

aignór liodovioo Be bottiglie 2, N lliquido 
inoolpro, N, 2 liquido colorato in bruno j noiX' 
eontàgcino né nitrato o altri sali d'argento 
0 di piombo, di irorourioi-di.rame.di cad­
mio Vriiel altre atìstanze tnìiierali'.nòpive. 

UdirìeìlS Qéiinaip 1901. ' ' '' , 
;;:• ! Il diretton) 'Prof. HàlUiio 

Unico : dopoaito : preaao il parriicbhiór e 
liOtip.VICO BB, Via Daniele .Manin. 

Ls, più belle e le più artistiche 
o n p i o l i n a d'ogni genero — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerei li, incisioni, etiogravuiréi 
(SCO. léce, tpoTonsI presso la 

Garierii MBCO BilDUS C 
— ^ - r - — ( UBiME ) - — — — 

—# Prezzi modici 0— 

; SI ACQUISTANO I , 

Librétti paga per operai 
jPRESSOXA TIPOORAFU ,'? 

MARCO BARDUSCO 

La grandlB scoperta dal seeoio 

IPEiBIOTINA 
, Insuperabile rigeneratore del sangiiiefèflèifoefti ; i;^;: 

"• Il Icùètodo dei prDf.„B,ro;wn Séqiiardfli'Parigi, realizzato c(jmÌ4§tft!»Snt« 
senza iniezione, rini'igòrigce e j)ix)lungà la vjta, dà la forza e sàìulo^ •• 

i Unicp rimetìio per prevenire è curare l'apopjessia. ' « ; s , s i . i , 

: Stabili; GhimicaDott. MALESpHI-^ 
i • Gratis'opiiscQli e consulti j)er corrispondeaza,,^ , : . , . ; 

:̂ ij(pCEsso MONDIALE "̂  BPPETÌTO MERAVIGLIOSO 
V e o d e s i j n / t u t t è • ] e J ? a r m a Baondo . " 

.Vfiierbtotinq è;preparata.secondo la farinaoopea ufflc. del Regno. ; 

TCIPOGEAÉ-IA E CARTOLERIE 

KMGOBARDQSGO-UDINE 
MBBOÀTÓVKOOHIÓ 

VU l'sBFBTTDBA:' 
VIA CAVOUÌ 

ja scatole carta da' lettere e cartoncini l'4°'8aia,7Japé!(ier4,,Mofei 
in polle, in'tela di qaslttiiqae'foi'tnatde'prezzo. ; ,. 

Alliums per cartoline in tutta tela tranciati a tupiio, in peliiohe, 
JB; telajftd'in'carta;"'"-•' ' •"•':'' , s ' J,\ ,", 7^ii >."";,•'" 

Albania pap'poésie, di; qualsiasi p r è m , e fflrmatp'.,, ' . 
Lavori tipografici e pubblloWzìoini d'ogni'gè^neife.BÓanomiohe 

e'di'iusso..' ' . ••'''• • '."'^'•' ' ' ' ' 1 '!'.C ; ' . . . , ' •••"" ,". 

j PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

;• '•v;METRI:di: BÒSSO'ea„»s0j;B0S^Q fnodatj'ed ,ÌD"a8ta ". : 

-:••••• Vi» Bairtollni (Gasa;Bropria). 
I3epòsJ . t6 .d . l , :paà ,opl3 . Ì3Ìs i ©ca..:a.ocsesaori •TW-

TORNI TEDESCHI di prscjsiòne della Ditta Weijert 
. TBIFÀI TEDESOII eon iQgm^^^ 

'"'•'della MJléta nieiMIWifL '•'•" 

.F'TJ'GXÎ ^E;.e:. •VENTI'I.ATORI ; 
'/: Utenajlljl. id^^Hnlvgjenil'ffì.pei!'. .iiia.ooMniiii.'. 
,'Rn'ftìrieltsriai per acqua,: .-vapore lì gm 

Bl^DJf QiiijBi yapora'ed acQlM t̂ ^^ 
Olio 0 i grasso lubrifloahte - Misuratori di petrolio 

POMPJS d'ogni dŝ jEìtaa pei* atìqaaé per travasa vini 
G H I A C C I A I E T R A S P Ó R T A T I U 

Tel*. 2.79 i J I l l U i^i JUMk, 
\ silai'e il (iriuidioso Deposito 

''iit̂  

Ruhricajt 
Mercato 

CAMERA dì CO 
Corso medio dei? 

del giorno 
S\«ildit.s b 0|o 

» 31i20i( 
» 3 Oio * 

Sanca dUtalia . 
Ferrovìe'Meridie 

> Medilei 
gooitì'à Veneta 

i ODDI 
;-'flriuvio:iUdine l 

» ' Mcridi 
» '] Meditc. 

. > Italiane 
Credito oommort 

CA 
FóiK'.iaria Banca 

' ». Cassa 
» .» 

' . » : istit: 
* [ • ilici 

CAMBI (e 
V'ranji»' ; (oro). . 
Londra (storlino) 
Uerinania (tnard 
Aut^tria (corono) 
Pìetrjburgo (riib 
;ìiin:oni!t (lei) . 
Nuova York (ilol 
•|'iii-d)lj:(li turcli 

telefbno 2 79 

Bollaltln 
OSSERVA' 

Giorni 

Tou.poi atura ' ii 

• l'ros.ìiorte raod. 
Uuiiilitiv;relativa 
AcijiiB i'ìduia gì» 
Vènto dominante 
Slato dei cielo; i 

J Giorno 
Temperatura . 
Pressione mm 
Teinj'eratura min 
.Sfato del cielo: a 
Pre.ssiono! orescei 
Cire-iDiiè; vento 
L'ivn sole ore . 
'TrariionU». ore . 

' Feri 
Parl'inse Arrivi 

Ila Udina' a Venezia 
On. 4.20 8.37 
A.:. H.2(l 
Dir. 11,25 
Ori. Ì3.1Ó 

'Mis 17.30 
Dir: 20.5, 
•fa U'iino a TrlBSt» 
•.'in 5.45 8 54 
On. 8.— 11.28 
Mis. 15.42 19.46 
Dii. 17.25 2Q.?0 

(') Questo treno 
da cui riparte 11 
da Udine Stazione 

ijii': 
Oli. 
Dii: 
On. 

12.15 
14.16 
17.45 
22.25 
22.45 

7.4'i 
8.52 

12.14 
18,8 

19.61 
Stazi 
6.3 

lO.lO 
15.41 
19.i 
19.62 

6.17 ar. 
7 58 »• 

i a 3 5 > 
n . l d » 
18.10 > 

dà Pontebba 
Ou. ••'..50 i r , 
;!ir, 028 i 
Oli. 14 39 > 
Dir. 1 «22 » 
Un. 18:39 :>: 
da Udine a S. Slorglii 
M. 7.Ó5 ' '7.45 
M. 8.04- ; 8*3 
M. 10.54 12.25 
M'12.55 :13.54 
M.-n..'i6 '18.57 
daS.GIorgleaTriestt 

:il. 8,59 K 10.38 
M.: 16.46 .' 19.15 
D.. 20.50 •• 22.45 
daS.Ciorglo.aPortiig.l 
D. 8.4 8.38 
0. 9.2 10.— 
I«i, 14.4. 15^14 
O.J9.19 20.1 
M.:2I.— 23:i! 
dn Cesarsa a Portog. 
On. 5.20 5.58 
Ac. n.l5 0.61 
On. 14.45 15.24 
On. 1S37Ì 19.20 
'la Casarsa aSpilImb. 
\M. 0 15* 10.3 
Mis: 14.',i5 
Loo, 13.40 
î à Udina 
Mis. 6.30 
Mia. 8.40 
Mis. n .15 
,MÌ3.10.5 
,\!ii:, 21.45 

Tramvia i 
da Udine aS. 

R, A. S. T. Daniele 
8i20 SAH 10.15 
11.1.^.11.33 i;!.7 
14.40 15.00 10.32 

J 18,00 18.20 10 52 

15.2/ 
19.30 

iClvIdsle 
i7.00 
9.8 

' 11.43 
, 16,35 

22.1'<J 

Tldiue, irip.M,» 

Zoccoli presso I 
Halloo Piua - Ui 
Viii Superiore 20 

' MÈGOZIO in Via F 


